Attl e memorie

Agostino Carli-Rubbi

Lettera alla
Eccelsa Araldica Commissione

Venezia, 19 luglio 1819

Autoedizione
2019



Bccelsa Araldica Commissione

Onorato di una Procura della Citta di Capodistrda , per presentar-

mi a questa E.A.C. "

onde far constare la Nobilta, e le prerogati-
ve erano dovute al Nobile liaggior Consiglio di questa Citta, ere-
ditarie & posteri di tutt'i liembri del medesimo" sub A., ecco quan-
to con osservanza posso dire, e che rassegno a questa E.A.C.

1. Questa citta eleggeva i proprj Magistrati in forza di
un Diploma di Lodovico Pio dell'814, accennato nella Cronaga del
Dandolo, ed alla distesa riportato nell'Appendice alle Antichita
Italiche di mio Padre. lia la sua Sovrana libertd politica comin-
cig d&l 982, e spird nel 1278 . Fec'Ella trattati con Venezia
"absque jiissione Imperatoris", ed il suo llunicipale Governo era
composto di Nobili e popolo, cioé de' possidenti, non gid la Plebe.

2. Fondd essa, e dotd il suo Vescovado nel 1186, ed ap-
poggiandosi el sud.o Diploma di Lodovico Pio dell' 814, che gli da
la facolta di eleggersi "Recgores, Iribunos, Episcopos, et reliquos
Ordines, secundum Legem antiquam, si eleggeva il suo Vescovo, tanto
pit che ne aveva essa fondata, e dotata la liensa. Nel 1229 elesse
Buono, Pievano di wacile, e questa elezione fu confermata da Rai-
mondo Patriarca di Aquileja Primate dell'lstria. Wel 1411 elesse
Bartolemmeo Ricovrati Primicerio di San larco, ed il Doge ne rin-
grazid con lettera il Capitolo. Nel 1503 elesse Nicolo Tarsia Cano-
nico di Vercelli, ma né l'una, né 1l'altra elezione ebbe il suo ef-
fetto. Dopo di sllora non si vedono pil elezioni Municipali.

3. Capodistria nel 1262 accettd in dedizione la Terra di
Buje. Estese 1l proprio dominio impossessandosi di Parenzo; e co-
strinse Spalatro al tributo. In Agosto 1216 fece una Page co' Ire-
visani. Collegata col Conte di Gorizia, e col Conte di Pisino, cioé

co' deboli, ebbe la temerita, approfittando della distrazione de!
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Veneti nella Guerra cogli Anconitani, di fare una spedizione di barche
armate, e di prendere prigioniera la guarnigione del Lido. Allora

la Repub.ca Veneta attaccd la citta di Capodistria per mare; e per
terra, e dopo quattro anni di bloco, di fazioni, e di assedio, essendo
stato preso il Lastello, fu nel 1278 accettata la Citta in dedizione

e nella Epigrafe del Doge Jacopo Contarini, non si parlo della guer-
ra di Ancona; ma come della pih rimercabile impresa si dice fit Ju-
stinopolis Venetorum subdita froenis. Cid apparisce dall'annesso at-
testato autentico, e legalizzéio;ﬁ.eralmente rilascio, e dalle Anti-
chita Ltaliche di mio Padre, che nelle dueBdizioni esistono nella

I.R. Biblioteca San karciana.

4, Da quel momento la Rep.ca Veneta mantenne Capodistria nel
godimento de' suoi privilegj,e la riguardd con occhio di predilezione.
I1 Veneto Governo non soleva affidare la custodia de' Luoghi importan-
ti a delle Citta suddite. Eppure “Yapodistria ebbe 1'onore della Guar-
nigione e dweddbam custodia di Mesbre nel 1387; dal 1406 al 1440 la
custodia di Padova; nel 1453 quella de' passi dell'Adige, e della Cit-
tadella di Verona. Nel 1462 lascid il Senato che colle Truppe Munici-
pali tenesse in i Triestini, che impedivano 1'arrivo delle merci
dalla Germania a Capodistria, e quelle Truppe contribuirono effica-
cemente alla onorevole Pace tra' Veneti e 1'Austria nel 1463. Cid
rissulta dall'annesso certificato, e dalle Antichitd ltaliche, =nzi
nell'Appendice alla prima Edizione sono i documenti ripottati per
intero.

5. Ii 5 agosto 1584 fu stabilito 1'Appellatorio di tutta
la Provineia nella Cittd di Capodistria, e questo lagistrato Appel-
latorio era composto dal Podestd, e due Nobili ‘eneti per Consiglieri;
e questa Parte é del Veneto liaggior Consiglio, che cosl fissd in Ca-
podistria il Metropolismo politico sopra tutta la Provincia.

Quindi 1i 24 luglio 1598 il Senato Ordino, e dichiar®
" che mai sia stata intenzione dél Senato di fare che in tale proposi-
to ( de' Soldati delle Urdinanze, ossiano Cernide, o Truppe Frovin-
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ciali ) la Citta Capo di quellé frovicia dovesse essere trattata
appresso le altre fazioni, ed obblighi suoi particolari, come il
resto de' Castelli e Territorj, a' quali veramente tocca di concor-
rere nella descrizione delle Ordinanze...... ma restino da quell'ob-
bligo esenti come sono anche le altre rprincipali Citta dello Sta-
to nostro” ( Stat. Iib. V pag. 198 ).

A Pinguente, Portole, Bujé, e Due Castelli, per Decreto del
Senato coll'Aggiunta, de' 21 maggio 1423 fu ordinato stabilmente al

di Vapodistria di mandare il quei luoghi per uno ex

Givibus nostris Justinopolis, qui sint de Consilio dictae nostree Ci-
vitatis Justinopolis, et mittant personas idon conditionis, ut
in dictis Potestariis praeficiantur ( Stat, Iib. V pag. 130 N 486).

Si continud dal Consiglio lunicipale la elezione a quel-
le Podeatarie, per varj anni, finche non rimese pil nel 1797 che la
sola Potestaria di Due Lastelli. _

6. Dal Senato Veneto riguardavasi come Nobile il Consiglio
di Capodistria, ed ereditarj Nobili i Cittadini di esso. Nel 1430
sta nel 1° Iibro Ducali il Registro de' Nobili, che allora formava-
no il Consiglio di Yapodistria, e sono in esso comprese le famiglie,
che da quel tempo non sono estinte, e fra questi i Grisoni.( E fra '
le carte presentate). Anzi nella serie de'vSindaci, BGarica la pil
eminante e la piu dispendiosa del Consiglio di Capodistria; e fra'
Cancellieri ch'era pa pil utile, si trova fra' Sindaci un Daniel
Grisonus nel 1494 ( pag. 1 e 2. d ella stampa Cittad di “apodistria
al lando, che mostro per confronto ).

Wel 1422 14 Agosto Giacomo de Langoschis etHieronymus
de Joannis, cum heredibus eorum electos de Consilio Justinopolis
confirmare dignaremur ...... .ideo notari faciatis #é in Catsticis,
seu libris, ubi descripti sunt alii Nobiles Justinopoliteni. Ita
quod in futurum cum suis heredibus sint ad omnes aliorum Nobilium".
( pag. 20 della stempa permessa dal Veneto Governo detta Lonumenti
del Nobile Consiiglio di “apodistria.
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Gli 8 Marzo 1423 parimenti il Semato:ordind quod daretur
potestas dicto D.Potestati et Capitaneo Justinopolis in reparatione

et additione Statutorum Justinopolis elgendi novem ex melioribus, suf-
ficientibus, et maegis idoheis Nobilibus Civitatis, qui cum D. Potesta-
ti et Capitaneo Justinopolis, et suis Yudicibus sint ad dictorum sta-
tutorum Ordinationem, reparationem et constructionem, et videre, et
examinare dicta Statuta et cassare illa quae non essent bona, et uli-
lia, et addere aliqua, quae sint ad honorem Dei " ( Statuto liunicipale
stampato Iib. V pag. 125 n° 2 ).

Nel 1445 9 Giugno ordino il Senato "Attenta humili et devota
supplicatione didelis nostri Justinopolis Betri Eaulo de Carlo, et
considerata eius fidelitate, et suorum progenitorum .........e.v.... 5
fiat eidem gratia, cum sit de Consilio illorum Nobilium Civium Justi-
nopolis, ac suis filiis et haeredibus legitimis " ordina sia fatto
sub. (B), che avendo io duplicata , e legzlizzata, secondo 1l'antico
Ve,eto metodo, liberamente lascio alle E.A.C.

Questa ereditaria Cittadinanza é sanzionata dalla pag. 98 del-
lo Statuto llunicipale nell'Allegato K , gia prodotto dalla Citta di
Capodistria. In quel turno di tetipo antico, cioé prima del 1500, col
solo nome di CiWes erano indicati inn Venezia i Veneti Patrizj. Presero
poi usualmepte nelle Carte pubbliche la caratteristica di Nobiles. Co-
sl stilossi,anco nello Statuto di Capodistria compilato nel 1423.

7. 1i 10 9bre 1562 il Senato ordin® che fosse confermata e
posta nello Statuto la farte presa nel Consiglio liaggiore di Uapodistria
1i 10 Agosto 1513 " Per la quale é preso che alcuna persona non si
possa tuor di esso Spettabile Consiglio, ne si quelle persone che ri-
chiederanno essere tolte in esso Spettabile Consiglio, abbisno prd, et
in favor tre quarti delle ballotte del détto Consiglio, ne si possa
tuor in altro Conseglio, over Congregation, se non guando é congregato
per crear i Officiali ordinarj di questa Citta ( Stat. Muniec. Iib. V
pag. 147 N° 27 ).
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Ristretto a questo modo il Consiglio, il Senato due volte
invio Ducali, ossiano Dispacci di Aggregszione, uno nel 1575, a favo-
re della famiglia ......., 1l'aktra nel 1706 , a favore de' Contesini
Ettoreo . Il Senato ebbe la equitad di ascoltare i Deputatai della Cit-
t4 di Capodistria, ed in tutte e due le occasioni taglid il suo De-
creto; del primo d4tto ho ne' miei Bstratti de' libri lunicipali tut-
e le prove; e del secondo si vede la rescissione del Decreto a pag.

7 della Raccolta Stempata Raccolta di “ecreti Sovrani a favore di
Capodistria, ed Allegato G delle Carte gi& presentate .

8. I1 Conte llarco Feliee Bruti ex Proceribus Civitatis Ju-
stinopolis ( vulgo Capodistria) fu in Fatria, e per Giustizia ricevu-
to Cavaliere del Saceo Ordine militare di Santo Stefano FPapa e lartire,
di Toscena. Si vede cid stampato a pag. 57 de' llonumenti del Nobile
Consiglio della Citta di Vapodistria. Tanto questo libro, come il
precedente Raccolta di Decreti Sovrahi a favore di Yapodistria furono
stampati con Licenza de' Superiori in Venezia nel 1770.

liio Fadre 11 12 gennaio 1754 desidero la Croce del Sacro
Ordine militare de' “anti “aurizio e Lazzero, e fu dall'Ordine appro-
vato il sentimento e certificato della Cancelleria del Sindicato di

" come la famiglia VYarli,Barbabianca, Fini, Bruti, Gra-

Capodistria
visi e Barbo sono da pid secoli in qua riconosciute per Nobili ed ag-
gregate a questo Sple llaggior Consiglio, e Citta, ed essersi sempre
esse mantenute nobilmente, e céon decoro". Al segno marcato con piega-
tura in varj luoghi dell'annesso autentico frocesso delle Provanze di
mio Padre ( che io avendolo in Duplicato, lo do liberalmente alla
Ecc.a Aral. Commis.e) si vede la verita dell'esposto oro ora, e rende
confermata 1l'ammissione all'@rdine di “anto Stefano accennata di sopra,
giacch® non sarebbe possibile 1l'avere la Copia del sud.o libro.

Nell'Allegato G gia prodotto da questa Municipalitd, vedesi
che il Senato, equiparando i Nobili di Yapodistria a' Nobili della
Terraferma, li ammette ad essere Officiali nel iteg.to de' Corazzieri,
come da Ducale del Senatd 26 agosto 1749.



S

9. Debbo ora rappresentare alla E.A.C. un fatto storico
Amministrativo, che confermd e consolido la Nobilta del Consiglio di
Capodistria, e le prerogative del di lei ceto Nobile.

Ad immagine e similitudine della Terra di Rovigno ( ora di-
venuta Cittd ) vollero eleggere in VYapodistria due Sindaci del popolo,
ossia della Plebe, in Controaltare de' Nobili Sindici Veputati Capi
della Municipalita. Si fecero da Demagoghi radungsf.in qualche appo-:
sito locale posto in ciascuna delle nove Contrade, secondo le nove Por-
te della'ﬁitté, e da queste convemticole si elessero i Procuratori del
Popolo, ad oggetto di ottenere questi due Sindici, ed in fondo cambia-
re interamente il Governo Municipale, di cui presentarono formale peti-
zione al Po.ta e Cap.o Girolamo lMarcello 1i 10 Xbre 1769. Soli sette
gipggni dopo quel Cavaliere 1i 17 Xbre di d.to anno 1769 estese sulfu-
resmente una lerminazione, annuente alla dimanda popolare. Ne fece quin-
di egli al Senato il Rapporto lo stesso giorno. Ii 13 @ennaio ll.e
V.o Decretd il Senato "U'Ordine ... Il liagistrato de' Deputati ed Ag-
giunti alla Provvision del[Dom&F{Iinformi. Giacomo Zuccata Segr.o ".

Ii 27 Genn.o 1770 il Pdhs presente, e probabilmente coh
suo voto dissenziente, con in favore Voti 12 contro 1 fu preso nel
Collegio di “apodistria, ossia dalla Officiale Hadunanza del Comsiglio
privato della llunicipalita, presieduto legalmente dal Pofa' d'inviare
al Serm.o Principe, ossia al Senato, una supplica per la rescissione
della sud.ta Terminazione larcello, e questa supplica porta la data
13 Marzo 1770 . La brazzera che portava essa Supplica giunse a Venezia
lo stesso giorno, e prima della fine del Pregadi fu decretato "In Col-
legio., Che sia rimesso a' Savj. Illico d'Ordine ..... Gli ultimi ri-
tornaticdi .FPod.td e Cap.o di Capodistria informino giusto le Leggi.Llo
stesso faccia il liagistrato de' Leputati ed Aggiunti alla Provvision
del Denaro." Ii 28 Marzo 1770 i Sindaci Deputati della Citta notarono
in conseguenza un'Appellazione della maleaugurata Terminazione 17 Xbre

1769
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I Demagoghi osarono 1li 2 Aprile 1770 presentare una Supplica
2l Ser.mo Cons.o di XL.a Civil Nuovo contro la interposta Appellazione
de' Sindaci Veputati di Capodistria, anzi a' 15 Aprile fu portato,
coll'appogzio di una lettera del Potfer. Girolamo karcello, ai Capi
del Cons.o di Xci, un Memoriale contro la Nobiltia del Paese. Ii Ca-
pi del Cons.o di Xeci 1i 21 Aprile 1770 dissero "Non risultando verifi-
cate le persecuzioni, insidie , e minacce, che nel Memoriale prodotte
professava Nicold DBaseggio praticate da' Nobili di codesta Citta, nomi-
nate in dette vostre lettere, non trova il lribunale de' Uapi motivo
di procettere ulteriormente in tale proposito." Ed i Capi della Xla
Civil Nuowa , ex Officio, 1i 15 Maggio 1770 depennarono, e cassarono
gli Atti, e Supplica pred.ta 2 Aprile 1770, per parte de' Demagoghi.

I1 Senato 11 19 Maggio 1770 ordina che continuino le Infor-
mazioni degli ultimi ritornati dal Governo di Vapodistria, e dei De-
putati alla Provvision del “enaro, comandate prima, ed interrotte dal-
le Suppliche a' VYapi Xeci, ed al Cons.o della XIa C.N. depennate, e
rese inefficaci

I NN H.H. ser Nicold Beregaw, e ser Nicold Corner ultimi
ritornati da VYapodistria, 1i 3 Agosto 1770 presentarono la loro giu-
rata informazione e Lapporto. Ii 13 7bre in Pregadi fu Becretato 1'Ascol
to al Ceto Nobile di Capodistria, che presentd una nuova sua fetizione.

I1 Grave e Senatorio “agistrato de' Yeputati ed Aggiunti ai-
la Provvision del Yenaro 1li 29 Xbre 1770 emand la sua Sentenza e fgp-
porto al Senato, favorevole in ogni senso al VYeto Nobile di Vapodistria.
E questa Sentenza segul in Contradditorio, avendo parlato in Magistra-
to gli Avvocati del Ceto;Nobile, e quelli de' Demagoghi.

Quindi il Senato con suo Decreto 24 Gennaro 1770 M.e V.o
( 1771 ) taglid la Terminazi one del P.... Marcello 17 Xbre 1769, che
volea stabilire i Sinaci del Popolo "Instituzione che sarebbe certa-
mente incompatibile col sistema di una Citta Capo di una estesa Pro-
vincia, che per otto secoli ha smpre mantenuto il suo lincipale Go-

verno; m nel tempo,stesso é stato sempre vigile a procurare sollievo
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e benefizio al suo Popolo, coll'impiego perfino degli emolumenti

delle sue Jariche , e con 1'obbligazione anco delle stesse sue rendite
viene in deliberazione questo Consiglio ........ di tagliare la so-
praccitata Terminazione ........ ... cosicché (?) debbano rimanere

le cose nella primiera loro situazione, a conforto anche del ceto
Nobile, che sostiene con onere le cariche; né abbia chiunque alcun
tempo a promovere novita alcuna, che sia contraria alla presente
rissoluzione”. Quanto it ho 1'onore di. esporre si trova da pag. 1

alla finale pag. 58 del Libro a stempa intitolato Atti e Giudigzj

seguiti a favore de' Cittadini Nobili di “

apodistria Anno Dni 1770,
che presento a Yedersi,ma da restituirsi. Credo perd che quest'ultimo
Decreto del “enato 24 Genn.o 1770 M.e V.o, cioé 1771 non sia neppure
fra'Documenti prima prodotti dalla liuniwipalita, ch'io in questa occa-
sione ho 1l'onore di rappresentare.

Nell'Allegato I delle Carte prodotte v'ha Ducale del
Senato, che come un testimonio della Pubblica fredilezione, comunica
la Farte presa nel Veneto liaggior Consiglio 1i 19 Marzo 1775 per
la gratuita Aggregazione di 40 famiglie Nobili dello Stato al Veneto
Patriziato, per un invito alle famiglie Nobili di Capodistria a parte-
cipare a questa grazia.

10. Una sola considerazione fard circa all'Aggregazio-
ne fatta nel 1802, in tempo Austriaco, per acclamazione a quel No-
bile Consiglio, senz'andare con le solite strettezze de' 3/4 de'
Voti del Ristretto Consiglio, come praticavasi in tempo Veneto, e che
vedesi in S e T delle Yarte prodotte. E' questa considerazione che
nuovo essendo il Governo, non & da stupersi se introdusse un nuovo me-
todo, a similitadine di quello praticasi da secoli in Trieste, per
reclutare, dopo le ultime eggregazionﬁs seguite nel Turno degli An-
ni 1680 ( mentre per tramsplantazione, o estinzione periscono le
famiglie Attuali )delle altre familgie, o possidenti in Citta e
Territorio, o gia Nobili in Consigli “striani venetamente riconosciu-
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ti per Wobili dal Senato, o di persone impiegate in servigio del-
1'jugusto nostro radrone; e posso bene assicurare che delle famiflie
aggregate in quell'Epoca, non ne so vedere alcuna, che non possa es-
sere posta sotto una delle tre accennate Rubriche -

Questo é guanto posso dire in proposito, e che rispetto-
samente rassegno a questa E.A.C. , per di cul mezzo se ne attendera

con sommissione e venerazione il superiore Aulico VYracolo.

Venezia ( San Barnaba sulla Fondamenta del Squero N° 1873) 19 lu-
glio 1819

I1 Commendatore C.te Don Agostino Yarli Rubbi .

( La copia onde € stata tratta la presente si trova nel pacco n. 60
dell'Appendice dell'Archivio ed é segnata con la lettera S . E' di

mano del Carli stesso. )



